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 Quando la mia vita può dirsi realizzata? 
Quando sono riconosciuto per il mio valore e 
per ciò che faccio, quando porto a compi-
mento i miei sogni e progetti, quando divento 
“qualcuno”… Davvero? Mi sembrerebbe una 
vita un po’ troppo “piccola”!... Sì, piccola 
come la mia statura, perché se al centro ci sto 
“io”, sono pur sempre piccolo, anche se la 
gente dovesse dirmi “che grand’uomo!”, 
 Quando la mia vita è realizzata? Quando 
amo! E l’amore non mette al centro se stessi, 
ma lascia spazio all’altro. 
 Se ci facessero la stessa domanda che han-
no fatto a Giovani Battista: «Tu, chi sei?», 
noi forse metteremmo davanti i nostri titoli, 
ciò per cui la gente ci riconosce, ciò per cui 
abbiano studiato, lavorato, combattuto, ciò 
che ci siamo guadagnati… e rieccoci al cen-
tro. 
 Giovanni invece afferma: «Io non sono… 
non sono… non  lo sono...». Crea un vuoto e 
dice: «Io sono solo voce, sono uno strumen-
to, sono solo il passaggio di uno più grande 
di me...».  
 La grandezza di una persona si misura nel-
la capacità di lasciare spazio all’amore, come 
fanno i Santi: più si fanno piccoli e più di-
ventano grandi! 
 Un padre è realizzato quando insegna al 
figlio a non aver più bisogno di lui. Un matri-
monio funziona quando il tu diventa più im-
portante dell’io; quando le esigenze dell’altro 
diventano più urgenti delle mie. Non è questo 
l’amore? Un prete si realizza quanto più lega 
a Cristo, e non a se stesso; quanto più sa de-
legare, decentrarsi. Due fidanzati sono pronti 
al matrimonio quando alla frase “Non posso 
vivere senza di te”, si arriva a dire “Sono 
pronto a morire per te”. 
 Oggi è la domenica Gaudete, la domenica 
della Gioia e quale gioia più grande che rea-
lizzarci nella capacità di amare? Oggi voglio 
lasciare spazio all’altro, farmi piccolo e gu-
starmi la gioia di vedere felice chi è accanto a 
me.   

don Pierpaolo 

dal Vangelo secondo Giovanni (1,6-8.19-28) 

V enne un uomo mandato da Dio: 
il suo nome era Giovanni. 
Egli venne come testimone 
per dare testimonianza alla luce, 
perché tutti credessero per mezzo di lui. 
Non era lui la luce, 
ma doveva dare testimonianza alla luce. 
 Questa è la testimonianza di Giovanni, quando i Giudei 
gli inviarono da Gerusalemme sacerdoti e levìti a interro-
garlo: «Tu, chi sei?». Egli confessò e non negò. Confessò: «Io 
non sono il Cristo». Allora gli chiesero: «Chi sei, dunque? Sei 
tu Elia?». «Non lo sono», disse. «Sei tu il profeta?». «No», 
rispose. Gli dissero allora: «Chi sei? Perché possiamo dare 
una risposta a coloro che ci hanno mandato. Che cosa dici 
di te stesso?». Rispose: «Io sono voce di uno che grida nel 
deserto: Rendete diritta la via del Signore, come disse il 
profeta Isaìa».  
 Quelli che erano stati inviati venivano dai farisei. Essi lo 
interrogarono e gli dissero: «Perché dunque tu battezzi, se 
non sei il Cristo, né Elia, né il profeta?». Giovanni rispose 
loro: «Io battezzo nell’acqua. In mezzo a voi sta uno che voi 
non conoscete, colui che viene dopo di me: a lui io non sono 
degno di slegare il laccio del sandalo».  
 Questo avvenne in Betània, al di là del Giordano, dove 
Giovanni stava battezzando.  
 
    

    IL VIAGGIATOREIL VIAGGIATOREIL VIAGGIATOREIL VIAGGIATORE 
   

 Un viaggiatore disse ad uno dei discepoli di un 

grande maestro: “Sono venuto da molto lontano 

per ascoltare il maestro, ma non trovo niente  

di straordinario nelle sue parole”.  

 Il discepolo rispose:  “Non ascoltare le sue  

parole. Ascolta il suo messaggio”.  

 E quello replicò: “Come si fa?”.  

 Rispose il discepolo: “Afferra  

una frase che lui dice.  

Scuotila bene finché tutte le  

parole cadano. Ciò che  

rimarrà infiammerà il tuo cuore”. 
 

      Parabola orientale 

«In mezzo a voi sta uno  
che voi non conoscete...» 



DOMENICA 13 Dicembre - 3ª d’Avvento, “Gaudete”

 ore 8.00 - 10.00 - 18.30 

LUNEDÌ 14 Dicembre - S. Giovanni della Croce 

 ore 19.00 S. Messa - Defunti fam. Stizzoli;  
Levorato Rina. 

MARTEDÌ 15 Dicembre - S. Venanzio Fortunato, vescovo 

 

MERCOLEDÌ 16 Dicembre 

 ore 19.00 S. Messa - Zago Dilva e Betto Ferruccio; 
Currò Natale (7°). 

GIOVEDÌ 17 Dicembre  

 ore 16.00 
 
ore 16.30 

S. Messa - Paolo e def. fam. Pierobon; 
Daga Massimo e Otteo; Gabrielli Oddone. 
A��������	 E�������� fino alle 19.30 
         don Pierpaolo è presente per la  
Confessione o  per un colloquio spirituale. 

VENERDÌ 18 Dicembre  

 ore 19.00 S. Messa - Nicolè Bruno e Liliana. 

SABATO 19 Dicembre  

 ore 18.30 S. Messa festiva - Callegarin Nadir, Viaro 
Luigina, Coppo Luigi; Scarpati Eugenio. 

DOMENICA 20 Dicembre - 4ª d’Avvento

 ore 8.00 - 10.00 - 18.30 
ore 11.15: S. Messa con i genitori e i ragazzi/e   

di 2ª e 3ª della scuola Primaria 

Tutte le Mattine, alle ore 8.00 in chiesa, preghiera delle Lodi mattutine 

ore 10.30 
ore 16.00 

Funerale di Zenti Giantonio 
S. Messa - Zanon Luigi, Matteo, Annapaola 
e Assunta; Barbiero Cesare e Maria. 

•  Mercatino a favore della CARITAS 
  

 Nel rispetto della normativa vigente,  

Domenica 13, al termine delle Messe,  

potrete acquistare dei bellissimi oggetti  

artigianali o delle marmellate: un’ottima  

occasione per pensare a qualche regalo e fare del bene! 
 

•  Pranzi di Solidarietà 
  

 Non si ferma la solidarietà, tanto meno in questo 

periodo così difficile, dove ogni forma di povertà 

diventa più pesante. I volontari della nostra Parrocchia 

presteranno servizio alle “Cucine Popolari” Domenica 

13 dicembre e Mercoledì 6 gennaio, per preparare e 

servire il pranzo ai più bisognosi.  

 Se deideri anche tu dare una mano, mettiti in 

contatto con qualche responsabile. 
 

•  Benedizione di Gesù bambino 
  

 SABATO19 e DOMENICA 20  du-

rante tutte le S. Messe daremo la bene-

dizione a tutti i Gesù Bambino dei nostri 

presepi. Bambini ed adulti sono invitati a portare in 

chiesa la statuina per questo significativo momento.  
 

 #congentilezzaefiduica 
    

 Da questa domenica vorremmo aprire qui una 

“finestra” con testimonianze di amicizia e “buon vicinato”. 

La carità, la gentilezza sono “contagiose”! Come sarebbe 

bello se esplodesse una pandemia di gentilezza! 

 Se siete testimoni di qualche gesto di attenzione che 

avete fatto o ricevuto e volete raccontarlo, inviate una 

mail a info@parrocchiachiesanuova.it, oppure fate arri-

vare uno scritto in parrocchia. 
 

 Da molti anni abitava davanti a casa mia; ci scam-

biavamo le solite parole: Buongiorno!, Buonasera!, Co-

me  va? A cui seguiva un reciproco Bene! 

 In un periodo buio della sua vita perde prima l’unico 

figlio e dopo pochi mesi la moglie. Mi avvicino cercando 

parole che non trovo, ma man mano si scioglie la superfi-

cialità dell’incontro e si instaura un rapporto. 

 Non è facile uscire da un vuoto così grande e questo 

mi spinge ad avvicinarmi con piccole gentilezze: met-

tergli il collirio negli occhi malati, portare la spesa, ri-

manere a parlare per riempire un poco la solitudine. La 

gentilezza diventa scambio, diventa condivisione, il 

parlare diventa incontro di esperienze e di ricchezze. 

Allora ti accorgi che il regalo più grande per te e gli altri 

è il tempo. Un regalo prezio-

so che nessuno ti restituisce, 

ma che tu puoi donare, so-

prattutto in questo momen-

to di pandemia che ci ha resi 

tutti più fragili, ma forse ci 

ha fatto scoprire l’altro come 

indispensabile alla tua vita.  
 

Testimonianza firmata 

 

Questa  

è la mia gioia 
 

Questa è la mia gioia: attendere e guardare 

il bordo della strada, dove l’ombra 

insegue la luce, e la pioggia cade 

nella vigilia dell’estate. 
 

Messaggeri mi portano novelle 

di cieli sconosciuti, 

mi salutano 

e s’affrettano lungo la via. 

Il mio cuore è lieto, e soave 

è il respiro della brezza che passa. 
 

Dall’alba all’imbrunire 

siedo qui davanti alla mia porta, 

e so che all’improvviso arriverà 

il momento in cui potrò vedere. 
 

E intanto sorrido 

e, tutto solo, canto. 

E intanto l’aria si riempie 

del profumo della promessa. 
 

R. Tagore, “Poesie” 
   

    Come sarebbe 
            bello se  
     esplodesse  
una pandemia  
di gentilezza! 


